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UNA SCUOLA PER LA NATURA 
La Scuola del Corpo forestale dello Stato 

 

 
LA STORIA 
La Scuola del Corpo forestale dello Stato ha festeggiato nel 2005 cento anni di attività; 

deriva infatti dalla “Scuola di selvicoltura per le guardie forestali del Regno” istituita a Cittaducale 
(Rieti) nel 1905. 

Dopo la costituzione del Corpo Reale forestale, avvenuta nel 1910, l’istruzione del personale 
forestale fu unificata. Nel 1913 fu istituita a Vallombrosa la “Scuola per gli agenti forestali 
graduati” e a distanza di un anno, a Cittaducale, la “Scuola per allievi guardie forestali” che andò 
a sostituire la preesistente “Scuola di Selvicoltura per le guardie forestali”. 

Le due Scuole operarono con continuità per la formazione teorico pratica del personale 
forestale fino al 1928, quando la “Scuola per agenti forestali graduati” di Vallombrosa fu annessa 
alla Scuola di Cittaducale, denominata all’epoca “Scuola per allievi militi forestali”. 

Nel 1943 la Scuola venne riorganizzata come “Scuola Allievi Sottufficiali e Guardie Forestali”, 
denominazione che ha conservato fino al 31 agosto 1995 allorché assunse la denominazione 
attuale:  “Scuola del Corpo forestale dello Stato”. 

Nel 1962, alla sede di Cittaducale  si è aggiunta quella di Sabaudia (Latina) e le due 
Scuole hanno sempre proceduto di pari passo accogliendo alternativamente o 
contemporaneamente, tutti i corsi che nel tempo si sono succeduti. 

Altre Sezioni si sono via via unite alle prime due giustamente definite “storiche”. Si tratta delle 
sezioni di San Nazario (VI), Fogliano (LT), Mongiana (VV), Marsiliana (GR), Antrodoco (RI) e 
Rieti. 

Anche altre strutture sono entrate a far parte delle dotazioni della Scuola. Nel 1954 una 
Casermetta sul Monte Terminillo, di proprietà dell’allora Azienda di Stato per le Foreste 
Demaniali, fu affidata alla Scuola per l'addestramento sciistico e di alta montagna del 
personale; nel 1973 ad Auronzo di Cadore fu istituito un Distaccamento per la preparazione 
atletica degli appartenenti al Corpo; nel 1984, una casermetta a Rocca di Mezzo, sui monti 
dell'Abruzzo, fu affidata alla Scuola per le esercitazioni e gli allenamenti sulla neve. 

 
 
LA SCUOLA DI CITTADUCALE 

  Presso la Scuola di Cittaducale è allestita una mostra naturalistica che, oltre 
all'esposizione di rettili, mammiferi, insetti, uccelli imbalsamati, erbari, parti di piante e altro 
ancora, ospita una raccolta di reperti provenienti dall'attività del Servizio CITES del Corpo 
Forestale dello Stato. 

Si tratta di animali e loro parti (avorio grezzo e lavorato, pelli, carapaci di tartarughe, monili 
realizzati con parti di tali animali, ecc.), o vegetali che, in base alla Convenzione di Washington 
(Convenzione sul commercio internazionale delle specie di fauna e flora selvatiche minacciate di 
estinzione, denominata in sigla "Cites" dalle iniziali in lingua inglese), vengono scoperti e 
sequestrati dai Reparti della Forestale appositamente istituiti presso dogane, porti ed aeroporti 
poiché inseriti nell'elenco delle specie ritenute in via di estinzione. 



Altro settore della Scuola in costante espansione è la biblioteca che conta attualmente circa 
5.000 volumi monografici nonché diverse collane, raccolte e decine di pubblicazioni periodiche. 

Fa parte delle pertinenze della Scuola anche un arboreto che conta più di 700 esemplari 
delle specie arboree ed arbustive più diverse.  

E’ presente anche una palestra, che, quando non ospita gli allievi, è il punto di incontro delle 
scolaresche che periodicamente visitano l'antico Istituto di formazione. Infatti all’interno della 
scuola opera un Ufficio di Divulgazione Naturalistica dove i giovani di ogni età possono avere 
informazioni riguardanti il rispetto per la natura e la sua salvaguardia. 

La Scuola custodisce la Bandiera del Corpo Forestale dello Stato, decorata con Croce di 
Cavaliere dell’Ordine Militare d’Italia, Medaglia d'Argento al Valor Militare, sette Medaglie d'Oro e 
una di Bronzo al Merito Civile, Medaglia d'Oro al Merito Silvano, Medaglia d'Oro al Merito 
Ambientale, una Medaglia d’Argento della Croce Rossa Italiana. 

 
 
I COMPITI DELLA SCUOLA  
La Scuola provvede alla formazione, preparazione tecnico-professionale, addestramento e 

aggiornamento di tutto il personale (ufficiali, ispettori, sovrintendenti, assistenti e agenti, dei ruoli 
tecnico-scientifici, tecnico-strumentali, ed amministrativi) per i compiti tecnici e di polizia che la 
legge riserva al corpo Forestale dello Stato. 

La stessa attività didattica viene svolta per i Corpi forestali delle Regioni e Province a statuto 
autonomo e speciale.  

Oltre che nell’attività didattica e formativa, la Scuola è direttamente impegnata anche nei 
compiti di istituto propri del Corpo forestale dello Stato: verifica del rispetto delle vigenti 
normative in materia forestale e ambientale, ordine e sicurezza pubblica, concorso nelle 
operazioni di protezione civile in occasione di eventi calamitosi (incendi boschivi, terremoti, 
alluvioni, ecc.). 

Intensa e preziosa è anche l’attività divulgativa e scientifica svolta dalla Scuola in 
collaborazione con Enti locali, Università, Scuole di ogni ordine e grado, Associazioni culturali. 

Sin dall'istituzione, i programmi della Scuola hanno previsto una attività didattica piuttosto 
intensa, oltre ad un esame finale per verificare il grado di preparazione. Alle lezioni teoriche 
seguono le esercitazioni pratiche naturalistiche e le escursioni dimostrative. 

All'interno dei corsi vengono svolti seminari su argomenti specifici di particolare interesse per 
l'attività del personale forestale. Da anni, in questa prospettiva, sempre maggiore è stata 
l'attenzione dedicata ai problemi dell'ambiente naturale nella più vasta accezione del 
termine; i programmi sono stati aggiornati ed arricchiti con nuove materie in sintonia con 
le più recenti problematiche legate all'ambiente e alla "cura" delle foreste e delle aree 
protette. 

Le materie di insegnamento sono la selvicoltura, la botanica, la gestione, controllo e 
manutenzione dei boschi, l'ecologia, la biologia, le Leggi generali di Pubblica Sicurezza e 
di spiccato interesse ambientale e forestale. 

La Scuola svolge anche corsi di specializzazione per personale già in servizio, 
privilegiando di volta in volta gli argomenti specificatamente richiesti. Ad esempio, nei corsi per 
specialisti della lotta agli incendi boschivi, si approfondiscono maggiormente i temi della fisica 
dell'atmosfera (vento, temperatura, umidità dell'aria, ecc.), delle condizioni vegetazionali, delle 
tecniche più moderne di previsione, avvistamento e lotta al fuoco. I corsi per i Nuclei di Polizia 
Forestale sono invece dedicati a temi del contenzioso ecologico-forestale, con particolare 
attenzione ai problemi dell'inquinamento, delle discariche abusive, della difesa della natura e 
degli interventi sul territorio, alla luce della legislazione vigente. 

L'illustrazione delle materie, è affidata a docenti universitari, magistrati, ricercatori e ufficiali 
delle altre Forze di Polizia e integrata con interventi di ufficiali della Scuola o comunque 
dell'Amministrazione Forestale, cosicché il panorama didattico risulta vasto, approfondito, vivace 
ed in conclusione di maggiore efficacia ai fini di una preparazione adeguata alle attuali necessità. 



 


	I COMPITI DELLA SCUOLA 

